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Buonasera, dame e cavalieri; oggi io, il cantastorie, sono venuto
in questo reame per raccontare dell’intrepido viaggio di Astolfo
in sella all’ippogrifo.

Astolfo passo vicino al sole, per giungere fino al regno della
Luna. Trovo essa simile alla tevra, con [unica differenza che era
d’acciaio e poco piu piccola del nostro pianeta.

Astolfo si meraviglio della grandezza della Luna, vista da
vicino, e del fatto che la terra era BUIA.

Sulla Luna c’erano fiumi, pianure, montagne e villaggi, come
sulla terra.

San Giovanni evangelista condusse Astolfo in una grande valle
tra due montagne, dove finisce cio che si perde sulla terra.

Lassu non ci sono cose affidate alla Sorte, ma cose perse per
cause umane: preghiere fatte dai peccatori e, soprattutto, la
FAMA, mangiata dal tempo come il legno consumato da un
tarlo.



